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ETIOPIA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze
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HARAR, EDIFICI VIALI CENTRALI 

Bosio viene chiamato a lavorare in gruppo con Plinio Mar-

coni, già conosciuto nel 1933 nell’ambito della V Triennale 

di Milano, e Guglielmo Ulrich, architetto molto attivo in Afri-

ca Orientale Italiana conosciuto per l’occasione, per definire 

architettonicamente la configurazione dei viali centrali della 

città di Harar. La committenza, il Governatore Generale Gu-

glielmo Nasi, con incarico del 29 luglio 1938, richiede di ela-

borare idee che possano essere tenute da conto per i futuri 

sviluppi del centro della città. Il piano regolatore della città re-

datto da Guido Ferrazza è impostato su di una spina centrale 

a dare conformazione monumentale all’intera trama. Bosio e 

colleghi sviluppano l’arteria in linea con quanto proposto per 

Gondar, Dessiè e Gimma; in sintesi con il paesaggio naturale 

che compone la struttura stessa del grande viale alberato, i 

volumi vengono accostati definendo gerarchie funzionali. I 

tre progettisti si suddividono i compiti, vista anche la distanza 

dei rispettivi studi professionali: Marconi è a Roma, Ulrich a 

Milano e Bosio a Firenze, anche se tutti e tre viaggiano con-

tinuamente in Africa per altri lavori. 

Bosio si occupa del fronte a valle con gli edifici della Banca 

d’Italia e di Roma delle case commerciali e dell’albergo. La 

composizione regge su un portico continuo con archi e co-

lonne quadrate, sul quale nasce l’unico piano residenziale, 

spesso arretrato per lasciare spazio a terrazzi, o altrimenti 

porticato per consentire le logge. La composizione tradisce 

un’idea di città contenuta, verde ed a misura di abitante, con 

scarti volumetrici e spaziali a cercare una qualità di vita oltre 

che un’impostazione in grado di comunicare la capacità arti-

stica italiana in terra di colonie. 

Le indicazioni del Governatore dopo aver visto il primo pro-

getto consegnato nel mese di novembre 1938, sono molto 

chiare e Marconi ne descrive l’essenza ai colleghi in una del-

le corrispondenze: «Come architetture non vogliono saperne 

di accenti più moderni». 

Bosio interpreta questa indicazione come un richiamo all’im-

magine italiana che già sta sperimentando per i progetti delle 

città in cui è impegnato ormai da due anni; il tenore delle 

architetture si imposta ora sul richiamo al tema del palazzo 

civico in Patria. Le lunghe stecche che compongono a mag-

gior parte dei fronti sono composte da una teoria continua ad 

archi che permettono ai percorsi di essere coperti ed al piano 

superiore, arretrando la linea di prospetto nasce un terrazzo 

per tutta l’estensione su strada. Il prospetto a partire dal pri-

mo piano, sebbene già arretrato per far posto al terrazzo, ri-

propone i temi degli edifici di Gondar poi ripresi anche a Des-

siè con telaio strutturale impiegato in facciata; qui però Bosio 

introduce una variante rendendo la profondità delle logge 

maggiore e trasformando i pilastri in blocchi murari compatti, 

confermando inoltre la massività della composizione. 

L’edificio d’angolo proposto dal disegno introduce una va-

riante tra i vari progetti disegnati per l’Etiopia. La scansione 

regolare delle aperture determina sul fronte strada principale 

una compattezza, corroborata dal basamento in pietra che 

arriva fino all’imposta dei davanzali del primo piano; invece 

sul prospetto secondario, ma sempre su strada, viene intro-

dotto un tema di variabilità in cui le aperture del primo piano 

e quelle del secondo non coincidono. 

La lunga fila di aperture regolari del primo piano infatti fini-

scono prima della fine del prospetto per permettere la pre-

senza di un elemento in rilievo scultoreo, mentre al piano se-

condo le finestre di forma rettangolare si trasformano, verso 

la fine dell’edificio, in un portico con aperture a tutta altezza. 

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, Progetto per gli edifici dei viali centrali, 1938. Lapis e grafite su lucido
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